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CAMPOBASSO 

I giornali 
studenteschi 
celebreranno 

il 25 aprile 
Manifestazione unitaria contro un attacco fa­
scista alla « Zizzania » - Solidarietà dei docenti 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 8. 

« Libertà di stampa, di espres­
sione e di opinione degli stu­
denti »: questo il tenia della 
grande manifestazione giovani­
le studentesca, svoltasi sulla 
piazza centrale del capoluogo. 

La manifestazione ha avuto 
un carattere unitario. Sulla 
tribuna si sono avvicendati per 
prendere la parola sei giovani 
in rappresentanza di allrettan 
ti istituti scolastici, nonché i 
rappresentanti delle organizza­
zioni giovanili della FGCI, del­
la FGS del PSI. del PSIUP. 
del PSDI. del PRI ed un gio 
vane in rappresentanza dello 
azione cattolica. Erano presen­
ti anche numerosi professori 
dei vari istituti del capoluogo. 

Gli studenti con la loro ma­
nifestazione hanno voluto riba­
dire il concetto di libertà che 
scaturisce dal rapporto politi­
ca-cultura e politica educazio­
ne. Tutti gli oratori hanno por­
tato il loro saluto e l'adesio­
ne dei vari istituti e organiz­
zazioni politiche di apparte­
nenza ai redattori della Zizza­
nia, il giornaletto interno del 
Liceo Classico « Mario Paga­
no ». fatto segno di accuse da 
parte dei giovani fnscisti per 
aver pubblicato un articolo re 
lativo alla guerra nel Vietnam. 

Il segretario provinciale del­
la FGCI. nel prendere la pa 
rola. ho detto fra l'altro: « Il 
caso della Zizzania, non è un 
caso nostro, molisano: esso fa 
parte di un indirizzo ben de­
finito. di una mentalità bor­
bonica tendente quanto mai a 
sopprimere, o a limitare, la 
libera circolazione delle idee 
nella scuola. A Campobasso. 
questa minoranza ha tentato 
di esaltare l'eccidio delle Fos­
se Ardeatine e con la conni-

Spoleto 

Diffida del 
PCI al prefetto 

che non ha 
ancora sciolto 

il Consiglio 
PERUGIA, fl. 

Un ulteriore sviluppo ha regi­
strato ogEi la vicenda della crisi 
dell'amministrazione comunale di 
Spoleto. 

Nella tarda mattinata è stato 
notificato al Prefetto di Perugia 
un atto di diffida da parte dei 
consiglieri comunisti dimissionari. 
dottor Giovanni Toscano, rnuio-
ner Luigi Zenobi e Franco Pal-

- lucchi. 
Con tale atto si ribadisce che 

fn base all'art, fl di»! Tosto Unico 
10 maggio 1060 n 570. « essendosi 
verificate (nella seduta consi­
liare del 26 marni scorso) — per 
loro natura irrctrattabili dopo la 
comunicazione all'assemblea — le 
dimissioni di un numero di com­
ponenti del Consiglio comunale. 
tale da far venir meno l'efficien­
za del consesso e non essendo 
più possibile la surroca dei con­
siglieri comunali dimissionari per 
sopravvenuta impossibilità di deli­
berare in capo alla parte residua 
del Consiglio stesso, è dovere del 
Prefetto provvedere alla nomina 
immediata di un commissario si 
da consentire l'espletamento delle 
normali funzioni amministrative 
sino alla ricosfnndone dell'orga­
no rapprecentativo mediante re­
golari elezioni >. 

Tale obbligo — si aggiunge — 
è stato ribadito e affermato dallo 
stesso Consiglio di Stato oltre 
che con remote e numerose pro­
nunzie anche mediante parere 
espresso dalla prima sezione con 
sultiva su quesito del ministero 
dell'Interno in data 13 maggio 
1958 e dalla stessa quinta se­
zione giurisdizionale in data 13 
gennaio 1962 

In base a tali principi móndi 
sono illegittime Uitte le delibero 
che fossero adottate a «cffi-iin 
dello scioalimerto del Cnsìe'io 
stesso e che d-»IIa e^eruTìono di 
esse deriverebbe gravissimo ed 
ìrrenarahiTe r>re<riudj7io nll'am 
ministrazinne comunale. 

Per cui si invita il prefetto di 
Perugia, a norma di legge, ai 
necessari e tempestivi interventi 
di cui sopra, forma e riservata 
ogni azione e ragione in ra«o 
di inerzia dell'organo diffidata 

Sciopero olla 
Officina rialzo 

delle F.S. di Foaqia 
FOGGI \ . 8 

Anche oggi ì lavorato:-' de.la 
ditta appa.sa'nce dellotT.cna 
rialzo dei'e F.S hanno .«e o.xva 
to al lOCc xi « a w di so.iiar:ea 
per i nove operai che sono s'ali 
licenziati d.i.la direz.one a partire 
da 1. aprile. 

Sno ad oggi, i licenziamenti 
della « rialzo » superano le venti 
unità e nel programma vi sono 
altri licenziamenti :n vista. Que­
sta situazione crea ovviamente 
•iva preoccupazione tra le mae­
stranze. 

venza di giornali borghesi. 
quali il Tempo, ha fatto pres­
sioni. intimidazioni perché fos­
se soppressa la Zizzania, per­
ché. su questo giornale, era 
apparso un articolo che trat­
tava della guerra nel Vietnam. 
Ma In risposta non è tardata 
a venire: professori, preside, 
con la stragrande moltitudine 
degli studenti si sono dichia­
rati favorevoli acche la Ziz­
zania continuasse le sue pub­
blicazioni. Ancora una volto 
— ha continuato il segretario 
della FGCI — la coscienza gio­
vanile e popolare ha detto no 
ad ogni forma di involuzione 
politica; e, questa grande, pie 
biscitaria manifestazione di 
oggi, che accomuna forze gio 
vanili diverse per fede ed ideo­
logia politica, è la riprova di 
come oggi le nuove generazio­
ni dello studio e del lavoro. 
rivivono gli alti e luminosi 
ideali della Resistenza che in­
formano non solo il dettato co 
stituzionale, ma la stessa co­
scienza civile e sociale delle 
nuove generazioni ». 

Nel respingere ogni forma di 
stupida provocazione fascista. 
il segretario della FGCI. rivol 
gendosi ai redattori della Ziz­
zania si è cosi espresso: « A 
voi che sul vostro giornale di 
Istituto avete trattato di un 
problema come quello del Viet­
nam. noi diciamo che non ave­
te commesso abusi, che non 
avete sbagliato, perché nel pro­
blema del Vietnam si identifi­
ca quello della pace. E discu­
tere di problemi come questo 
significa discutere di problemi 
che interessano più da vicino 
i giovani, perché, domani, prin­
cipalmente essi, sarebbero co­
stretti a pagare ». 

Ribadendo il concetto di li­
bertà di opinione nella scuola, 
il segretario della FGCI. ha 
così concluso: « Noi comunisti 
vogliamo una scuola libera. 
lottiamo per una scuola demo­
cratica. ove il dibattito e la 
creatività siano il punto di 
ricerca più essenziale nella vi­
ta delle nuove generazioni del­
lo studio, perché crediamo che 
— solo attraverso la libertà 
dell'analisi nella ricerca della 
verità — si possa venire for­
mando la coscienza dell'uomo. 
del professionista, del cittadi­
no. Solo cosi la libertà avrà 
la sua vera funzione, perché 
in ogni forma di democrazia 
avanzata non vi può essere 
scuola senza libertà specie se 
ouesta nnn si identifichi con la 
libertà di stampa, di espres­
sione e di opinione fra tutti 
gli studenti che ne fanno 
parte ». 

La manifestazione che ha 
avuto il più pieno successo, è 
punto di partenza por nuovi 
incontri, nuovi dibattiti fra 
giovani studenti e giovani ope 
rai. desiderosi di conoscere e 
di discutere sui più grandi 
problemi che travagliano la 
attuale società la stessa uma­
nità. 

Il comitato interstudentesco 
che ha patrocinato la manife­
stazione si riunirà quanto pri­
ma per decidere circa una 
proposta fatta dagli studenti 
f'eH'Associazione interna del­
l'Istituto Magistrale, affinché 
il 25 aprile prossimo tutti i 
giornali d'iMih'fo dedichino un 
numero speciale per la cele­
brazione bell'anniversario del 
la Resistenza. 

Antonio Calzone 

Dopo la drammatica lotta operaia di ieri 

Situazione sempre 
tesa a Carbonia 

Pronta solidarietà del sindaco socialista e dei capigruppo alla richiesta 
dei minatori di immediata estensione del contratto Enel all'ex Carbo-

sarda — Presa di posizione dei consiglieri regionali del PCI 

Il magistrato di casa in un Comune 
calabrese amministrato dalla D. C. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 8 

Dopo i drammatici avveni­
menti di ieri (sciopero gene­
rale. marcia di 20 chilometri 
di mille minatori dai pozzi al 
centro cittadino, grande comi­
zio davanti alla sede del Co­
mune) la situazione a Carbo 
nia rimane tesa. I capigruppo 
del Consiglio comunale, riuni­
ti d'urgenza dal sindaco, han­
no manifestato pieno appoggio 
ai minatori, decidendo di re 
carsi in delegazione dal presi­
dente della- Giunta regionale 
on. Dettori e dal ministro del­
l'Industria on. Andreotti. Il sin­
daco socialista compagno Lay 
ha poi indirizzato un telegram­
ma al presidente Dettori. al 
l'assessore all'Industria Tocco. 
all'assessore al Lavori Abis. al 
ministro Andreotti e al prefet­
to di Cagliari Pandozy, per 
invitarli a compiere i passi 
necessari alla convocazione dei 
rappresentanti sindacali con la 
Direzione generale dell'ENKL. 

Il gruppo comunista al Con­
siglio regionale, che ha por­
tato la sua adesione e la sua 
solidarietà alla lotta vigorosa­
mente riaperta dai lavoratori 
di Carbonia. sostiene, in un 
comunicato, che il problema 
della estensione del contratto 
ENEL ai dipendenti della ex 
Carbosarda può essere risolto 
solo se il governo esprime la 
volontà politica necessaria ad 
imporre alla presidenza del­
l'ente elettrico di Stato la ria­
pertura di immediate e posi­
tive trattative. Questo impegno 
— continua la nota per gruppo 
comunista — deve essere as­
sunto in forma solenne dal pre­
sidente Dettori e dai quattro 
partiti di centro-sinistra come 
rivendicazione autonomistica 
energica ed urgente della Giun­
ta regionale nei confronti del 
governo centrale insieme all'im­
pegno di garantire lo sviluppo 
del bacino carbonifero e la ra­
pida attuazione del programma 
del ministero delle Partecipa­
zioni statali. 

I consiglieri regionali Licio 
Atzeni, Armando Congiu, Giro­
lamo Sotgiu e Angelino Atze­
ni. in una interpellanza, solle­
citano la riapertura delle trat­
tative al fine di concedere ai 
minatori di Carbonia trasferiti 
all'ENEL, un trattamento ana­
logo a quello già praticato in 
altre miniere del continente 
controllate dall'ente di Stato: 
per esempio, a Trasimeno. San­
ta Barbara e Larderello. I con­
siglieri comunisti che si sono 
recati fra i minatori in lotta, 
sottolineano che le maestran­
ze di Carbonia e tutta la popo­
lazione. non sono più disposti 
ad accettare un trattamento 
inferiore ed ingiusto. 

Una analoga interrogazione 
è stata rivolta al ministro del­
l'Industria dal senatore comu­
nista compagno Luigi Pirastu. 
Infine, la segreteria della Fe­
derazione comunista del Sulcis 
protesta contro l'inqualifica­
bile atteggiamento della dire­
zione dell'ENEL che rifiuta di 
incontrare le organizzazioni 
sindacali. 

La drammaticità del momen­
to riconferma la esigenza *di 
un ulteriore sviluppo dell'azio­
ne unitaria al livello politico 
e sindacale: perciò tutti i la­
voratori. dai mnpre>entanti dol­
io diverse categorie ai citta­
dini. sono stati invitati dal PCI 
a stringersi intorno ai minato­
ri. dalla cui lotta dipendono 
le sorti del Sulcis 

Giuseppe Podda 

La crisi regionale sarda 

Ostilità all'aumento 
degli assessorati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 8. 

Il presidente eletto della Giunto 
regionale sarda, on. Paolo Det 
tori, è lontano dall'avere la cer 
tezza di ottenere il voto positivo 
del Consiglio per il suo nuovo 
governo L'opposizione alla ini­
ziativa di aumentare il numero 
degli assessorati è larga trn i 
consiglieri regionali, anche tra 
quelli dello stesso gruppo de 

L'opinione pubblica, nel'a stra­
grande maggioranza, è poi addi­
rittura ostile La nuova Giunta 
non potrà non tener conto, per­
tanto. della eventualità che il 
popolo sardo possa essere chia­
mato a decidere mediante un re­
ferendum. 

Si fanno, intanto. 1 nomi dei 
nuovi assessori. La Giunta che 
sarà presentata al Consiglio il 
14 o 15 aprile, dovrebbe risultare 
cosi comnosta: presidente. Paolo 
Dottori (DO: assessore alla Ri 
nascita. Soddu (DO: assessore 
all'Industria. Tocco (PSD: asses­
sore alle Finanze. Pera'da (PSD: 
assessore all'Agricoltura. Puli-
cheddu (PS d'Ai: assessore al 
Turismo e Trasporti. Cottoni 
JPSDD: assessore agli Enti lo­
cali, Serra (DO: assessore al 
Lavoro e Pubblica Istruzione, 
Abis (DO: assessore alla Sanità. 
Spano (DC). 

E' probabile che questa rosa 
di candidati subisca un leggero 
ritocco, anche perchè fortissima 
risulta — all'interno de'Ja DC — 
la pressione per far rientrare in 
Giunta l'ex assessore agli Enti 
locali on. Giagu. mentre un altro 

consigliere che aspira a far parte 
del governo regionale, è l'on. Pi­
sano. appoggiato dall'Unione delle 
cooperative hianche di Cagliari. 

I due nuovi assessorati — se 
la 'egue dovesse riuscire a supe­
rare lo scoglio del voto, e sembra 
molto diffìcile — toccherebbero 
uno al de nuorese Carta (Affari 
generali) e l'altro al sardista 
Melis (Cooperazione e artigia­
nato). 

Innegabile è la sterzata a de­
stra che si vuol compiere con 
la nuova compagine governativa. 
La presenza in Giunta di Ignazio 
Serra (per la provincia di Ca­
gliari) e Alfredo Atzeni (per la 
provincia di Nuoro), due notnhili 
npnartonenti alla destra tradizio­
nale della DC, colorano signifi 
estivamente la nascitura compa­
gine di centro-sinistra. L'opera­
zione Sre'ba si estende, cosi, an 
che alla Sardegna 

D'altro canto, l'accordo siglato 
'eri dai quattro partiti della coa­
lizione. non ha mnneato di stu­
pire per l'arretratezza dei conte 
nuli programmatici. 

II nostro partito, ben certo che 
non è possibile alcuna svolta de 
mocratica senza un programma 
avanzato e manterendo assurde 
delimitazioni a sinistra, ha rivogo 
un appello ai sardi, ai lavoratori. 
a tutti coloro che credono nelle 
necessità dell'unità delle forze 
autonomistiche perchè si intensi­
fichi la pressione popolare intesa 
a dare alla crisi una soluzione 
conforme agli interessi della Sar­
degna. 
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Il mercato di 
Bovolino è sem­
pre nel vecchio 
arenile, accanto 
al vecchio bun­
ker ora trasfor­
mato in posto di 
decenza. E' un 
aspetto dello sta­
to di arretratez­
za e di abban­
dono In cui è te­
nuto Il Comune. 

BOVALINO: DI TUTTA LA GIUNTA 
È RIMASTO SOLO UN ASSESSORE 

Il sindaco — denunciato per omissione di atti d'ufficio — sospeso con altri suoi collaboratori 
da ogni funzione - Un'altra denuncia per la mor te di un operaio - Il capoluogo e le frazioni in uno 
stato di abbandono pauroso - Anche il PSl è pass ato all'opposizione • A che cosa si è ridotta la 

politica di industrializzazione - Risveglio democratico grazie all'iniziativa del PCI 

Nostro servizio 
BOVALINO (Reggio C). 8 

Sull'ampio arenile, accanto al 
vecchio bunker ora trasformato 
in posto di decenza, c'è da sem­
pre il mercato Ogni domenica 
vengono in molti a vendere e 
comprare: II, fra un denso pol­
verone di terra e sabbia, è pos 
libile trovare tutto in una indi­
cibile confusione che accosta i 
prodotti alimentari ai maiali, alle 
pecore ed agli altri animali da 
cortile. 

Ha un sapore d'antico ma è sol­
tanto arretratezza ed abbandono: 
tanti anni di amministrazione de­
mocristiana, (breve ed ingloriosa 
la parentesi di centrosinistra nau­
fragato all'indomani del varo) 
sono passati invano mentre un 
potere clientelare esercitato sino 

allo abuso ha mortificato ogni 
istanza di rinnovamento e qual­
siasi processo di sviluppo ec& 
nomico e civile. 

Un desolante abbandono ammi­
nistrativo colpisce lo stesso cen­
tro urbano privo delle fognature. 
senza un decente edifìcio scola­
stico, con la spiaggia trasforma 
ta in un porcile, con un matta 
toio tutto simile alla annessa con­
cimaia. 

Nelle frazioni e nelle contrade 
il disagio è più grave: a Petra-
ra, S. Giorgio Sandrecchi. Bivie-
ra. Celso Grande manca l'ac­
qua potabile e. a seconda della 
località, la fontana più vicina 
dista da 500 metri a due chilo­
metri, Molte frazioni sono prive 
di strade di accesso: ancora oggi 
a S. Giorgio ed a Sandrechi la 
energia elettrica non è arrivata. 

All'assemblea dei risparmiatori di Acquaviva 

Polemico il sindaco de per 
il «crack» della Cassa rurale 

Egli ha respinto l'impostazione del suo partito che considera il fallimento della banca come 
un fatto interno — L'esigenza di un'azione unitaria — Costituito un Comitato cittadino 

Nostro servizio 
A. DELLE FONTI. 8 

La DC non solo è responsa­
bile politicamente, per colpe 
dirette di propri esponenti, del 
« crak > della Cassa rurale e 
artigianale di Acquaviva (av­
venuto nel dicembre scorso) 
per la somma finora accertata 
di 406 milioni — il che ha get­
tato nella costernazione oltre 
un migliaio di piccoli rispar­
miatori artigiani, piccoli im­
prenditori. contadini — ma cer­
ca costantemente di agire 
esclusivamente nel proprio am­
bito. come se si trattasse di 
una vicenda interna. Il falli­
mento della Banca — che ha 
rappresentato una disgrazia 
per tutta l'economia della cit­
t à — è invece un fatto citta­

dino e l'azione per il recupero Banca, come non era presente 
dei risparmi di tanta gente de­
ve essere portata avanti nel­
l'ambito più largo e unitario 
possibile. 

Da questa premessa è sorta 
l'iniziativa della costituzione di 
un comitato cittadino di rispar­
miatori, presieduto dal sindaco 
democristiano, ing. Milella. che 
è stato nominato l'altra sera 
nel corso di un'affollata e ani­
mata assemblea, che si è svol­
ta nella sala del Consiglio co­
munale di Acquaviva. Il co­
mitato chiederà l'intervento e 
l'ausilio di tutti i parlamenta­
ri baresi nell'azione che si ac­
cinge a intraprendere. 

Non erano presenti all'as­
semblea dell'altra sera j com­
ponenti democristiani del con­
siglio d'amministrazione della 

Oggi l'inaugurazione di un nuovo tratto dell'Autostrada del Sole 

II traffico eviterà Salerno 
Diti n o s t r o corr i sDondente 

COSENZA. 8 
Un nuovo tratto dell'Autostrada 

del Sole Salerno Reggio Cala 
Oria sa^à uffirulmeite ina:ici 
rato e aperto al traffico doma 
ni. Si tr?tta del tratto iniziale 
di tutta l'arteria che va dal 
piazzale terminale dell'autostra 
da Napoli-Salerno alla località 
Mat*erno ilove si innesta con U 
tratto già in esercizio fino ad 
Kboli. L'intero percorso si svol 
gè entro l'abitato della città di 
Salerno, in una zona già densa­
mente edificata. 

D tratto che si andrà ad inau­
gurare domani fa parte del pri­
mo Unto del primo tronco (l'auto­
strada com'è noto è stata sud­
divida in tronchi e questi ultimi 
a lo-o volta in lotti) ed è. come 
ci hanno informato alla dire­
zione dell'ufficio speciale per 
l'autostrada Salerno-Reggio Ca 
labria che ha sede appunto qui 
a Cosenza, il più breve (2 800 
metro di que'.Ii finora aperti al ! 
traffico ma anche U più impor­
tante 

L'entrata in funzione del trat 
to di autostrada in oggetto con 
sentirà infatti un diretto colle 
«amento tra l'autostrada Napoli 
Salerno e il tratto dell'autostrada 
Salerno Reggio Calabria in eser-
cizio fino ad Eboli consentendo 
a tutto il traffico diretto a Sud 
e viceversa di evitare l'attra­
versamento della città: ciò com­
porta un sensibile miglioramento 
dei tempi di percorrenza dei traf­

fici da e per il Sud. E' stato 
accertato infatti che un auto­
mezzo qualsiasi imp.ega per at­
traversare Salerno, a seconda 
dell'ora, da un minimo di venti 
minuti ad un massimo di qua 
rantacinque minuti. Questo co! 
legamento è particolarmente sen­
tito oltre che dagli utenti auto­
stradali. per le ragioni già espo­
ste, anche dall'intera popolazio­
ne di Salerno in Quanto esso 

porterà ad un notevole allegge­
rimento del traffico nelle strade 
urbane attualmente congestiona 
te al massimo a causa del traf­
fico di transito da e per il Sud. 

Anche questo tratto ha le stes­
se caratteristiche tecniche degb 
altri già in esercizio: due car­
reggiate metri 7.50 ognuna, spar­
titraffico largo metri LIO. ban­
chine laterali larghe metri 1,50 
ognuna ed inoltre piazzuole di 

sosta intermittenti. Le principali 
opere d'arte sono costituite da 
q-iattro viadotti della lunghezza 
complessiva di 690 metri e da 
una galleria a due fon lunga 
420 metri. 

Oloferne Carpino 
NELLA FOTO: il viadotto Co­

lenda nel tratto autostradale che 
s'inaugura oggi. 

nessun parlamentare democri­
stiano (gli unici parlamentari 
che hanno avuto la sensibilità 
di partecipare sono stati quelli 
comunisti rappresentati dal 
sen. Carlo Francavilla). Dal­
l'assemblea è scaturito fermo 
il proposito dei risparmiatori di 
agire unitariamente per il re­
cupero dei loro crediti, delusi 
ormai dalle promesse dei diri­
genti della DC locale e provin 
ciale. secondo cui il tutto si 
sarebbe risolto entro pochi 
giorni dal « crack v Questa 
asserzione della DC. pure 
smentita dai fatti, è stata ri­
petuta stancamente l'altra sera 
all'assemblea dei risparmiatori 
del segretario della sezione de 
mneristiana di Acquaviva. 
prof. leva, che veniva smen 
tito però subito dopo dallo 
stesso sindaco democristiano 
ing. Milella. 

Il sindaco, che non esitava a 
definire il « crack della Cassa 
rurale e artigiana « un'imma­
ne disgrazia che ha colpito 
tutti ». ha affermato, in aper­
ta polemica con il suo partito. 
che è stata « tutta fantasia 
quando si è detto ai risparmia­
tori che tutto si sarebbe risolto 
in pochi ciorni >. 

La linea della DC di ostaco 
lare l'unità cittadina che si è 
determinata a seguito di que­
sto dissesto finanziario che ha 
colpito l'economia della città. 

; è stata respinta dall'assemblea 
i che ha accertato il principio 
j dell'unità del comitato per por-
i tare avanti l'azione pr>r il re-
| cupero dei soldi dei risparmia-
' tori Per questa linea unitaria 

si era pronunciato il sen Fran­
cavilla e quasi tutti eli inter­
venuti. Francavilla affermava 
tra l'altro la necessità di inve­
stire il governo affinchè inter­
venga per assicurare i rispar­
miatori della banca fallita, di­
chiarando che i parlamentari 

I comunisti sono a disposizione 
j del comitato. 

; Prendevano anche la parola 
J nel corso dell'assemblea il rat* 

Soortelli. segretario d«l PSDT 
l'assessore provin^ale «^rial-
democratico Cirielli il capo 
CHIODO del PSOT. Milano, il se 
gretario del PS! Martrllotta 

Concludeva i lavori dell'as 
semblea il capogruppo Consilia 
re del PCI Perrone. che chie­
deva che venga fatta luce com­
pleta sul dissesto finanziario. 
in quanto sono stati arrestati 
solo i responsabili di amman­
chi per 180 milioni, mentre il 

deficit è di 406 milioni. 
L'iniziativa della costituzio 

ne del Comitato cittadino per 
la difesa dei risparmiatori è un 
fatto positivo perchè respinge 
oltretutto il paternalismo della 
DC su tutta questa triste vi­
cenda. riaffermando l'unità cit­
tadina che è sorta a seguito del 
dissesto finanziario. Nemmeno 
al cospetto di quella che. ha 
definito Io stesso sindaco, è 
« un*ujimane disgrazia ». il 
partito democristiano ha esita­
to nella sua opera di divisione 
e di discriminazione che sta 
alla base della politica di quei 
suoi esponenti che hanno por­
tato la cassa rurale e artigiana 
di Acquaviva al fallimento. 

Italo Palasciano 

< Per una lampadina a Bovalino 
Superiore abbiamo speso 68 nula 
lire »: cosi ebbe a dire il dr. 
De Domenico, oggi sospeso dalle 
funzioni di sindaco, m risposta 
ai consiglieri comunisti, i quali 
sostenevano la necessità di una 
seria e continuativa politica di 
lavori pubblici nel centro citta­
dino e nelle frazioni. 

Eppure, nonostante tale appa­
rente politica della lesina, la 
situazione amministrativa del Co 
inuiie di Bovolino e fra le più 
aravi per l'irrazionalità della 
spesa pubblica spesso indirizzala 
— con metodi familiari — nella 
costruzione di opere frammen­
tane e provvisorie destinate più 
al mantenimento dì posizioni di 
potere personale e clientelare 
che al soddisfacimento del pub­
blico interesse. 

Cosi, ad esempio, il costo com­
plessivo di una sorta di « passe­
rella » die collega via XXIV 
Maggio con le case popolari ri­
mane un mistero: due anni ad­
dietro sono state spese 128 mila 
lire per alcuni tavoloni che al 
passaggio di un motocarro si sono 
spezzati. 

Per troppo tempo senza alcun 
disturbo da parte della autorità 
prefettizia, i De Domenico ed il 
loro seguito hanno amministrato 
a Bovalmo con mentalità pode­
starile. strafottente al punto da 
essere, oggi, trascinati davanti 
alla magistratura per gravi omis­
sioni di atti di ufficio. 

Il sindaco e la sua giunta sono 
stati — e non poteva essere di­
versamente — sospesi dalle loro 
funzioni. Anche l'altro assessore 
de, Domenico Zappia. l'unico ri­
masto m carica, pare sia stato 
anch'egli, denunciato dal tesorie­
re comunale per omissioni di at­
ti di ufficio. 

In questi giorni, il Procuratore 
della Repubblica, dr. Domenico 
Palermo, del Tribunale di Locri 
ha, poi, rinviato a giudizio ti sin 
daco di Bovolino per la morte 
di Rosario Ceravolo di 5 anni, de­
ceduto il 15 gennaio 1965 sotto 
il crollo di un muro di cinta, la 
cui costruzione « senza prescritta 
progettazione tecnica» era stata 
autorizzata dal sindaco contro 
ogni più elementare norma di si­
curezza. 

A chi giovi mantenere più a 
lungo la situazione di disfaci 
mento amministrativo nel Comu­
ne di Bonalino è un altro di quei 
misteri che abbondano in pre 
fettura. 

Certo è che l'unico assessore 
rimasto in carica è un dèmocri 
stiano isolato: aveva avuto il co­
raggio di votare contro ti bilan 
ciò IWI65 — passato grazie al­
l'invio di un commissario prefet-

Potenza 

L'opposizione chiede la 
riunione del Consiglio 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 8 

Tutti i gruppi dell'opposizione. 
dopo aver sollecitato nei giorni 
*cor5i ì! rinnovo del Consiglio 
comunale, con comunicati, con 
manifesti, oggi hanno chiesto la 
convocazione del Consiglio en­
tro dieci giorni, come stabilito 
dalla legge. 

A Potenza la Giunta di centro­
sinistra ha convocato il Consi­
glio comunale, in un anno e mez­
zo. tre-quattro volte: una volta 
per eleggere la Giunta di centro­
sinistra: una volta per prendere 
atto della crisi; l'ultima volta 
perché la crisi, accontentati tut­
ti. era stata ricomposta. Ma dei 
problemi della città? Niente. La 
disoccupazione aumenta, dimi­
nuiscono gli investimenti, né se 
ne prevedono per il 1966 e in 
proposito è stato molto chiaro 
il prefetto di Potenza alla riu­
nione di alcuni giorni fa, sol­
lecitata da mesi dai responsabili 
sindacali degli edili. Si legge nel 
comunicato emesso congiunta­
mente dai tre sindacati (FILCA-
CISU FILLEACGIL. FEXEAL-

L'IL): «Purtroppo detto incontro 
non ha evaso i dubbi e le preoc­
cupazioni delle organizzazioni sin­
dacali sulle condizioni dei lavo­
ratori edili della provincia ». 

Gli enti appaltanti, hanno do­

vuto ammettere, anche se con 
una certa reticenza, che il 1966 
si presenta affatto migliore dei 
1965. Sia i lavori in corso di ese 
dizione, che quelb di prossima 
apertura «daranno lavoro nel 
1966 a poche centinaia di lavora­
tori. mentre la stragrande mag 
gioranza di essi resterà disoccu­
pata e dovrà vivere con l'elemo­
sina di 400 lire al giorno... ». 

Mentre la situazione in cui 
versa la città si incancrenisce 
e nuovi problemi sorgono, con­
tinua l'immobilismo della Giun­
ta comunale di Potenza. I com­
ponenti di essa sempre più stac­
cati dalla realtà cittadina, non 
pensano che alla divisione dei 
posti. Gli assessori socialdemo­
cratici non partecipano da tem­
po alle riunioni della Giunta: i 
democratici cristiani, continuano 
con la loro gretta prepotenza, a 
cercare solo di conservare un 
potere che in pratica non hanno 
più. 

Ora la Giunta si presenterà 
dimissionaria? O ancora conti­
nuerà con arroganza a nascon 
dere il suo fallimento, infischian­
dosene delle opposizioni e delle 
inquietudini che esistono in tutta 
la cittadinanza? 

Vedremo al Consiglio comuna­
le, 

tizio — ed ora i suoi compagni 
di partito gli rendono pan per 
focaccia Così all'ultima riunio­
ne del Consiglio comunale non 
si sono presentali e la seduta è 
andata deserta. 

I socialisti, dopo l'amara espe­
rienza di un centro sinistra che 
lasciava inalterato il prep:>tve 
de. sono, ora. all'opposizione dopo 
aver perduto un loro consigliere, 
Insegnante Domenico Armeni, 
passato dalla parte dell'ex sin­
daco 

1 problemi di rinascita cinte, 
rimasti finora totalmente ignorati 
od inappagati, sono cimiti. ormai, 
al punto estremo di sopportazio­
ne: d'altro canto gì indirizzi eco­
nomici della politica dimocriMia-
na verso le « «enti mcrdionuli » 
trovano qui. a Bovalmo. esem­
plari testimonianze nel fallimen­
to degli iniziali accenni ad un 
processo di industrializzazione, nel 
permanere delle condizioni di 
sfruttamento nelle campagne, nel­
la crisi della piccola e media 
proprietà a coltivazione diretta. 

Accanto alle nuove e moderne 
aziende agrarie rimane una agri­
coltura povera, primitiva nei 
mezzi di lavoro ed ancorata ad 
antiche coltivazioni: il basso red­
dito ed i bassi salari spingono i 
giovani all'emigrazione ed allo 
abbandono dei campi. 

Pure. Bovolino sta al vertice di 
un vasto hinterland, ricclussimo 
di boschi, di uliveti, di aorumenli. 
Legalo a tali attività era surto, 
negli anni passati, un processo 
di industrializzazione, miseramen­
te fallito: così, alle opposte estre­
mità della cittadina restano, orini. 
due « monumenti » della cosid­
detta politica meridional»•«fica de­
mocristiana. Circa 380 nvlioni so 
no stati frodati dalla SlliA ilio 
Stato per l'impianto di una fab­
brica di raffinazione drqlt olii. 
1 vecchi macchinari appena river­
niciati. la caldaie logore non 
hanno resistito a lungo, e due anni 
dopo sono esplose uccidendo tre 
operai e ponendo fina alla co 
tossale truffa. Da 7 8 anni, infatti. 
tutto si è ridotto ad un ammasso 
di ferri vecchi. 

Diversa, è stata la fine dello 
stabilimento di Bricà: dopo aver 
occupato ZS0400 operai per la 
lavorazione completa del legno 
sino alla costruzione di infìssi. la 
gestione Primerano è fallita, so­
prattutto per mancanza di credi­
to di esercizio. Dal 1902 - dopo 
fa visita di Fanfani m Calabria 
— la fabbrica è stata rilevala 
dall'azienda statale foreste de­
maniali. ed oggi occupa 10 80 ope­
rai. L'azienda forestale — cioè lo 
Stato — esercita, però una grave 
truffa ai danni dei lavoratori. 
dopo aver deluso ogni giustificata 
aspettativa di piena ripresa della 
attività industriale. Infatti, ogni 
due mesi tutti gli operai — sen­
za ricevere alcuna comunicazione 
singola o collettiva — renoono li­
cenziati per essere subilo rias­
sunti. fi trucco è vecchio ma ha 
un sapore atroce quando viene 
attuato da organismi sfatali; si 
impedisce, di fatto, la matura­
zione degli anni di servizio, dàl­
ia gratifica natalizia, della tre­
dicesima. dell'indennità di licen­
ziamento. Ma vi è di più: da 
qualche tempo la direzione dello 
stabilimento si rifiuta di antici­
pare la corresponsione degli as­
segni familiari che vengono dati. 
con 2 3 mesi di ritardo, diretta­
mente dalla Previdenza Sociale. 

Ma in tale situazione si nanna 
già i segni premonitori di un ri-
sreolio; l'azione del nostro par­
tito. pur con i JUOÌ limiti, si 
estende, acquista nuoto presti­
gio. si lega organicamente a nuo­
ve forze che non tollerano più 
di essere imbrigliate nella ragna­
tela del clientelismo così danno-
saglio: il malcostume ed tl rm-
cialt di Bovalmo. 

La sezione comunista si raffor­
za come numero di tesserati, co­
me qualità di iscritti, rivolge con 
più audacia la sua attività all'e­
sterno per indirizzare il generale 
malcontento contro il giusto ber­
saglio: U malcontento ed il pre-
potere de. 

Enzo Lacaria 

g. a. 

Lutto 
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La vita del consigliere comu­
nale socialista, prof. Antonio Sil­
vestri. duramente provata da un 
terribile male. 5i è spenta que 
sta notte. Silvestri fu anche a> 
sessore nella giunta unitaria di 
sinistra fino a quando le forze 
glielo consentirono. 

Ai familiari giungano \$ e v -
doglianze del nostro 


